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INTERROGAZIONE ORALE H-0121/04
per il tempo delle interrogazioni della tornata di marzo I 2004
a norma dell'articolo 43 del regolamento
di Carlos Lage
alla Commissione

Oggetto: Utilizzazione di determinate denominazioni enologiche tradizionali da parte di paesi 
terzi

Lo scorso 23 febbraio la Commissione ha adottato una serie di modifiche al regolamento (CE) 
753/20021, per cui a paesi terzi è consentita l'utilizzazione di determinate "denominazioni tradizionali" 
di vino. Tra dette denominazioni alcune, per esempio "tawny", "ruby", "vintage" e "late bottled" sono 
esclusive del vino di Porto, mentre altre sono tipiche del vino di Madera e di diverse varietà regionali 
prodotte in Portogallo. Le modifiche introdotte dalla Commissione avranno sicuramente un impatto 
negativo sulla produzione e la commercializzazione di tutti i vini citati, ma i suoi effetti saranno 
particolarmente pesanti nel caso del vino di Porto, sia per la sua rilevanza economica in un'ampia 
regione del paese, la regione vitivinicola del Douro, in cui esistono circa 33 mila viticoltori, sia per 
l'incidenza delle entrate per il paese, corrispondenti a oltre i 2/3 delle esportazioni di vinicole e 1/5 di 
quelle di prodotti alimentari. Nel contempo la banalizzazione delle denominazioni di vino di Porto, 
data la sua rilevanza e qualità, possono comprometterne l'immagine a livello internazionale.

Di fronte all'errore compiuto, intende la Commissione correggere lo sbaglio e revocare la sua 
decisione? Quali garanzie può la Commissione fornire che a livello mondiale l'immagine del vino di 
Porto non sarà compromessa, segnatamente per quanto riguarda la genuinità, la fama e la facilità di 
distinguerlo per il consumatore?
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